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jPàawa, 17 givano 
Il fatto più Importante della or^-

aftoa interna, non; ri pad dlaelmvlar-
lo» è il rlai^ltiito delle eiezioni anun -̂
nÌBtratiTe di iloma. TrattandoBi deli» 
capitale dello Stato, a di .Hjaa oapitaì», 
Halle oondiaionl psTticoliwl della no
stra, è impofftdbUe non dare ad nn 
«ito, che a rJgor di tarmine resta 
aei confini amnainiiRtratiTij anoìie nn 
«ignlflcato politico. 

^ t flierioaji nonaie hanno fttto ml-
nUìo. ATflapo, annnncifttp dle^oler 
parte«!|;«re alla lotta, 0 tennero ?•» 
lola. La fc|tl9glia è impegnata: L&f-
se XUI ila gettato U suo guanto enìla 
WlancifV %:i noatri erro]^ ptinnop^r' 
farla ttafcoooare In v&o lavoro. ; 

Da Homs, è partita la parola di 
orólEo: B^i per coloro efaĵ  W*̂ flî fi 
ranno ani ohi Ti'e! ; , , j . - i v J. 

< J rJB«Mt«iiM»ma«oi;Majrirw»otmtiTWt.Tiim«Sflait*EJMtt.gM^ ij..*^j68iaiatj!jiNiiiM^TMftma;jiMmi»iaiMiJi^ittahW"!'j»«i 

«anca da nn nìtìnento all'altro di! «xi&re ìjna gìiardia ptetoriana, lina 
°fliÉ8enil pericolosi ed irreparabili. 

Notìai bene 1 nQl noti eresiamo la 
questione dell' HgUto risolta, malgra-

^do le informazioni ottimiste del foglio 
tBcloBO di SerJìno: à eupponlMle pe-

,r2iii,«jhe quando e«so ha parlato in tal 
guisa, le ,e,q8!B aUno ad un punto da 
poter sperare eon fondamento «he 

' nna; raiglbnéToìe soluzióne sìa i/oVf\-
bll0, se non Yiclna. ~ ' 

vera sfiSìt, vn -reto insnlto al popolo 
parigino-

Abbiamo veduto ed ndito delle gran* 
di sfacoiatsggini ; ma non ne ricor* 
diano ajeujìa.ehe sprpisî i la is|snra 
di q%ell?, di cnl sono (tapacl gU lUh 
mini della Ilepnbblioa iranoesoi 

!,&: Tettenza egiziana sembra en
trata, in ìina nuova fase, dacché la 
CieTutania si è soosisa, od ha Toluio 
Itr inlecdere le aue ragioni. Old ch«̂  
gli sTvertlnie^^, filò che le pretesto 
delle potenze occidentali non rlnsoi-
ffon^ ad otte^er^dal Kedivèt, la Geir-
mania Io avrebbe oouseguito eon un 
k&tto dt penna; Dlw. infatti la €ax-
setta m jyo?-(/ che 11 Kedivè «1 sotto-
z ^ e alla. protesta della potemse, e 
domanderà proislme mente la loro ap-
pro^ajsipne del progettato regoUmenio 
«laile, {inanime. 

Da due giorni e più il telegrafo ei 
^vaìUsoiando al^nsnto in pace sullW 
eterna questione della Oreoia» ohe, 
ad onta di tutte le dicerie sparse da
gli organi della stsmpt^ % sempre li* 
susta allo stesso punto dove l'aveva 
lasciata il trattato di Berlino. 

l'orse la inroitifa soluzione salterà 
teori some per Incanto dai oincUIa-

ifcoli del Gomitato ftlelleto, testé co
stituito in Bo»ì*, a del quale fanno 
Quarte uomini polltloi coti profondi e 
di tale portata da lasciare in semionda 
Uuea tutti i Macohjlaveni passati, pre
senti e futuri. 
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I lettori ^cofloscono' già quo! 
sia ii nostro avviso sulle rifor-, 

Se le indocìinabiU esigenze dei 
> giornale jioi^ lo ìmpedisserOj.rarr 
.tìcolo «inclpebjbe oggi tutto inte-
. rp : a^ttesa ptrò la;6URJuiigliezza, 
dobbiamo dividerlo in dne parti., 

, Ecco la prima: 
.,, Ccm'è noto, il guardasigilli Taiani 
aveva noalnata luna CommlsÈlone 
perchè si pro'nunoissse Intorno ad un 
suo progetto di rÌói'd!ii«mél3to giudi-, 
ziaric; nsa questa Ocmmisaione ha 
reietto ]|nrfmento e sempUcemenieil, 
progiBttr, non «tfmsmìo opporiuno di 
addivenire, almeno per ora, ad una 
muova oircoserJziODe e modifioaìsione 

. « t , f dulbi «oUevatì dal Puacionl Intorno « otm^ npu al guarda % risparmi par 
al merito ed opportunità di alcune 
deUo proposte ministeriali, ma se ciò 
poteva Indurre la Climmiiìtione a delle 
proposte sufeordìnàìe, non davaeuffl-
fljenfe motivo,per respiagerft senz'al
tro, il progetto!. mlniftterlA'c* A. nostro 

la difesa J9lpai:SQ, così nondevo.giiar 
darsi a risparmi per l'atìimlnisfarazlone 
esilia giuatlzla;;?. ma.saremmo curiosi 
il vedere quanti "tulTi-sgl raeoogUe]-
rebba alla Caiì̂ era un prog'etfo ài vi-

[forma giudiziaria che ,jnciu4esife «» 

\ ri 

Non crediamo ohe le.][»o^za ood-
^ntall far&iìjQo una qti«8Uon« di ̂ imor 
proprio, perciiè -oi è voluto-̂  l'Inter-t 
Yent(i di un terzo per, d^t^mlnsre ,11 
K4dlvd a far old ch'else aveano già 
sblesto. Se le iosa., finiranno come 
dtoe la Oa^^e^to, Inghilterra e Fran
ala eaTsnno ben ttonfente di cavarsela 
a «o»i buon mercato da un terreno^ 
che scottava, 0 ohe,, soainando dl£H-
denze sempre maggiori, poteva esser 

Ohi vuol farsi una Idea, se non al -
tro approssimativa, del grado di eon-
iraddiziond, a éui si può arri-yare in. 
politica fra gli atti e le parole, basta 
ohe rlvoIga|unpoMi attenzione a quanto 
disse l'altro giorno Lepère, il mini
stro dellMnterno di Francia. KgU osa 
sperare ohe tutti gii avversari leali, 
riconoscendo le ottime disposizioni, 

I oniJ' è̂  atiimattì li governo della Re
pubblica, gU si accosteranno un pp" per 
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à^ Qmnd» di Fadom 

volta per appoggiarlolìì 
B chi parla cosi è il inombro ^ u n 

gabinetto, sostenuto da quella mâ <i 
gìoran», che calpesta tutte le lifaerUt 
«on incredibile spudoratezza, tthe di
sconosce 11 suffragio universale, an
nullando tutte le elezioni, dello quali 
non è persuasB, che attacca il diritto 
di ^miglia e la libertà di cofioianu 
colie~lèg§I Feriy, e che ora ata per 

me giiidJ^iàHe pfopóéie dal tìii~ ^egu ordini gindMsrIf. 
Distro Taiani Noi le abViamo 
accolte, con molto favore, nel 
loro complesso, e deplorando cl^; 
la Commissione^ incaricata di 
esaminare il progetto, e di ri-; 
ferirne; alla Camera, sia stata 
di parere contrariò,' non abbia
mo esclnso i r sospetto c h ó j ' o - ' 

* H ^ I ^ 

.stilità della Cóninjikio^e sia de
rivata dai soliti pregiudìzii dì 
cawipanile, che hanno fatto abor-

J | r e questa specie dì riforn^e, 
tutte le volte che vennero pro

poste. . . :; i 
Era tuttavìa tóo^trà idep, dopo 

il gindiziò delia prima inopres-
sìone, di rìtoa*J3arvi sopra, fa
cendo un esame più particola-
reggiate suĵ  varìi pùnti del prò-

, gettò ministeriale.. Quando che 
ii Big. avvocato Guido Podrecea 
ci manifestò il desiderio di trat
tare V argomentò, e quindi ci 
mandò un articolò, dove ne parla 
diffuGamenfo. 

^ .. 
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Seaondo 11 pensiero del signor di 
I.agano, Rosalia era una ff1<fvant 
ti'onpo {ntetiigenie per abusare di 
q̂ ÛM saareto e —• come il'contò di
edra — il l^ro interesfse era il mo-
desimo. £0 ut des; transazione che 
salvava V onore dell' uno e dell'altra. 

Mi. il conte., diffidava deììe scioc
chezze d' Èltore, e pardo con lui avea 
mantenuto il silenzio: diffiiava ancor 
più della probità di Bruto^ e perciò 
voleva corromperlo. I ît'òrnò dunque 
al castello, nella sparanza di trovar
lo, ma inatllmente; e una parola che 
VablUtà del vecchio politico non aveu 
preveduto, venne a turbare comple-
iameute quell'astuta combinazione e 
a modificarne tntU ì suol piani. 

l^ontre egU traversava H parco, 
Pamela corse a luî  dicendo con aria 
«tupafatta : 

^ Zio, ò vero dò che m'ha detto 
Storia, òhe la madre di Bruto è l*aii-
Ì Ì M marchesa di Favlères? 

— 0i, f ì^a mia, ho scoperto que^ 
aio segreto', 0 perciò comprenderai 
cha la ccndptta d'Ettore lo obbli
gherà f^rse a un» aolenne rlpara-
liona 

H signor di Lugano approfittava di 

questa occasione per preparare Pa- e la.marohesinadlFavlSres.Esicom-
niela a vedersi abbandoni-ta daU'o-1 p^^ude, facilmente ohe in un simile 
If gante contino, ma non era di qaeftó 
che s'occupai a la gltìvinstta, la qua
le Interruppe Io zio, esclamando con 
gioia: 

— Allora il signor Bruto è mar-̂  
ehese di FavlòresI ? 

n signor di Lugano rlFpoEeèon un 
lieve segno del cspo che Pamela in
terpretò per una affermazione, e dopi? 
aver mormorato con un ironico sor
riso: — Marchese di Favlèrel — al 
allontanò, meditando.,,'. -

In queste frattempo Pamela>— ^lla 
felicità nello sguardo — ripeteva a 
tè etetsat 

~ Marchese di. Favièrea f...,. Dun
que lo sarò..,.. E si ^ se ad aspet
tarlo. 

j 
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CAPITOLO Xni. 

La demanda di Pamela e la con-̂  
fliusione eh' essa ricavò dalla rlspoabt. 
dello zio, aveano prodotto — come 
dicevamo -— una rivoluzione com
pleta ari disegni del conte. 

Da principio le parole della giovi
netta gli aveano rivelato un peHoolo 
al quale non avea rivolto finora alcun 
l^nstero, trasolnàto —• com'egli era 
-- e vinto dal desldetio di giungere^ 
U pitt pr esto possibile al compimento 
dei euoi disegni. Eppure questo pa-
rlooio era ben naturale. 

Infatti occorreva qualche QOfffl pi& 
che un rlconcscimeflto teatrale e UÈ 
perdono strappate alla malattia e «Ila 
debolezza, perchè le cose camiainas-
»«rp secondo 1 desideri del conte. Oo-
corravauo degU atti seri e legali che 
stabEUsem l'Identità della saarches?!, 

• L 
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Su tale deliberazione, che ha ^C' 
«Iato in letti un BCD̂ O di sorpresa e 
della ^nslé non si conoseevano da 
prima i moventi, hanno gettata un 
po' di luce gli cuor. Puseloni e Mar
cerà, membri entrambi delia Oommis-
slpne, con una Ifettera diretta dal prl-, 
mo iìi& Naxione G dal secondo all'O-; 
ptnione. 

Senonchè, a ndstro avviso, se rp-
nor. Marcerà è riuscito a scagionarsi 
dj aver votata la reiezione proposta 
dallo SpantigaìJ, non ha. punto glu.-
ìitl^cata la ' dellìboraz/one dellâ  gnu 
maggioranza ^ella Commissione, e 
l'onor. pflcoloai nonba^ glusUfloaio 
né Bè, rè la Oommlsslone. Ohe anzi, 
al ha t-utib U dìiltto di dubltaxe della 
sincerità dei luoi vot!!, perchè U,rl-: 
forma glédizisria^ ira-vì fortuna in' 
Parlamento, dal momento oheirvo*' 
tandp la reifzlope, ha contribuito â  
creare un preòed^nfe non certo favo-! 
revole (ài trionfo di una riforme, che 
evidentemeijte non la si vuole per raj-, 
glonl politiche (potremmo anche dire 
•̂ i partito od .elettorali)!, come d'al
tronde hp, ecn lodevole «ìnoerità, con-
fesssto il Marcerà nella sacltàta sua 
lettera. 

Vero è però che non sono prWl di 
foud&mento alcuni appunti oritLól e 

credere anzi, U Commissione ha, per nuovo aggravio pel bilancio delio Sta-
„tai mp£ff,xoJi^iim^^ del dovuti riguardi' 
verso un ministro che, ai altre egre
gie qualità, uniece li grsnde merito 
itf! non>certp pondì-̂ ìso dai suci> pre-
. deoessorii — dell'iniziativa, e del co-
'«ggto d* incontrare occorrendo 1* Im-
pppî larî à, pur di pprtars IR mano 
auHa tanto reclamata riforma della 
magistrature, lUlIa di :,oai; dec&denia* 

; 0;supposta ,7si.sparsero, aln'pra 
! 
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bensì delle, dotte, lag|:Imo e si scia|ò 
di molta reitprìea, ma nulla si fece 
di. concludente e che val̂ f^e.,i%q^a^ 
ohamodo a rialzarne le Boit.'.,;, 
. Benché della prcgettata riforma,— 
«he il,ministro porteràJn breve da-
,vantl alla Camera non oitanteil voto 
ostilmente contrario della C^mmlBsiO' 
ne - non n ooncBcafto finora ejkva Ĵ e 
linee principali, ci sentiamo tentati 
di spenderrl sopra d'ella conslderazlo-
nU eie avranno se non altro il merito 
di non' essere Improntate da spirito 
partigiano, nd ci sono al certo sttg' 
gerite da preoccupazioni «fctraneo âlla 
materia che d occupa. 

Dichiariamo anzitutto, che, se tro-
•viimp, d'a,9pq,fltarcl ad alcuni apprez-
-zaroentl dell'on. PUOOIODÌ, ncn d^vi-
diamprper nulla le dl̂ îil preopcupî -. 
zionl perchè il ministro ]ha, |p porto 
.qusl modo, poggiato U suo piano di 
riforma eulle economie. KuUa vi scor-
giamo iu c!ò ^ i ripvgaante ; eie anzi, 
avendo egli nmnifeiìt&ia IMnteî zlonfì 
di devolvere le economie ad esclusiro 
vauia îglo de.le ooB'iizioni economl-
ohp del magistrati, troviamo ohe me
rita lode di aver spelta 5a spia;via 
pr&tÌoam<6iLte possibile In vlstft delle 
coalUionl fìminzlarle del paet̂ o. Bono 
belle paróle quelle ,dê  PKccIoni che 

tp, e seJl.Puoclonl stesso gli acoor-
darebbe U suo. 
, tampoco soorgiamp col Puoclonl 
nello stato.attuale delle circoscrizioni 
amministrative un «stapolo lusprmon-
tabUé aUa riferma delle oiroosorìzionl 
giudiziarie; e, senza negare cha pos-
'flâ ao derivare. inaonTeuienti dal. far 
precedere la riforma giudiziaria aj-
l'ammi-i^Ètrativa, non il crediamo parò 
tali da dovtr riiàuup;ara por essi, & 
chĵ ŝa per quanto tempo, al tanto re-
clamatpr;ordinameatogÌud<zÌarÌo.Òie' 
diamo, in oltre che, mercè opportune 
.modiflaaèìoni al progetto Taiani ^ 
mpdlfloai!ÌODi richieste anche, come 
vedrtmo, da altri riiUssi —.possa es
sere di aiolio attenuata l'importanz* 
del Ui^utt iacpnyeaient^ 
, ,TfpvÌamo,,lnve^6diaocoatarcipieca-

metìié «ìi'cploioàe dell'on-PacctocI, 
,,che cioè il progetto Taianì,>lnclu,-
dente la scppiession^ dei tribunali 
cifcondarlaii, non risponda al con,-
,cettpdiavv|oinarp la gi|̂ flt|ala .ai Utl-
. ganti, della qusile ar zrqueì progetto 
li allontana. Troviamo Inoltre Inac^ 
cettablltì la proi)osta minietarlale di 
estendere la coapsteizs dei pretori 

;,aUe. cause correiionall e punto glu-
stiflc^ta l'altra di elevare alle lira 
306ó la loro fljBipsUata in mateik 
civile e commerciale. 

.pliche noi, col Pauoloni, Qbigderî ' 
mo ai Ministrò « se egli crede' ohp il 
giudizio delinagijitrato uaìcppsrrèatt 
che possono portare lu ops^^casl ,siap 
alla pena di dieci anni di carcere^ 
cffra tali e t&iitQ guarentigie da con* 
dbrcl cp'n animo sereno e tranquiUo 
aii adottare unaBìradioalerìfornift?,»-
Da parte nòstra di affrettiamo a' ri-

^ \ _ _ _ • 

Imbroglio — in cui rendessi neces
saria -un'inchUata — l magistrati do
vessero occuparsi del fanciullo nato 
meno di dieci mesi dopo la morte del 
marito vS conosciuto da tutti come fi-
g|ip della denta (he rlTtìndicava per 
eè stessa il n^me ed i titoli d'sjia fra 
le più illustri' famiglie del Dalfinato. 

tn questa ipotesi, 41 dilemma era 
crudele. ' . .. . ^ 

O bisognava raccontare tutta la ve
rità, ciò che il signor di Lugano vo-
leva impedire ad ogni costo, perchè 
non si avrebbe potuto scusare la nà
scita dì questo lanoiuUo se non ri
velando ii delitto del cittadino B.,.. 
rappreteniante del popolo a Lione. 

0 bisognava dirne soltanto una par
te, cioè iinputare.una colpa alla mar
chesa di Favlères per assolvere il si^ 
gnor di Lugano* e certo non v'era 
alcasa speranza di farla acconsentire 

a un limile sacrìflolo. 
Fra queste due vie» sa ne apriva 

una terza; 
Salvar tutto eon una menzogna I 
Bastava fiur riconoscere Bruto coma 

Vnlilmorappresentante della £un)glla 
di Favlèreei, e tutto s'àecpinoderebiia 
a meraviglia; non-c'era più la me
noma oscurità, il menomo dulìbio, il 
menomo sospetto in quella fetale av
ventura. Nessuno avrebbe potuto ohle-* 
dére spiegazioni ai personaggi di quel 
dramma. • 

Il mézzo era coeìfhcile, coti natu* 
rale, dosi semplice, ohe 11 conte di 
Lugano meraviglò seco sfesso di non 
averci pensato fino dal primo Istante. 

Egli hon î Bpova — forse — ohe an-
ak̂ i l'iatÉjUigcnza — come il cuore ~ 

prende le sue cattive abitudini, e che 
—̂  quando s'avvezza a cercare il suo^ 
cesso per le vie più nascoste e più 
tortuose essa perde la sua attitudine 
H Intr&wederej rr di primo tratto — 
l mezzi più giusti; o — per dir me-
glld — 1 mezzi più diretti, più faoÌ-
lU più opportuni pei* raggiungere W 
scopo. 

Pei ò II nif zzo ohe la gioia Ingenua 
e spontanea di Pamd«i nvea indicato 
ài' conte di Lv^sno, devea incostrare 
due grandi ostacoli j da una parte il 
ritìnto della marches*»; dili'sltra'la 
ripugnanza del maettro di. acuoia. 

Quest'ultimo ostacolo non inquie
tava troppo il conte di Lugano, quan
do pofeeee vincere il primo; giacché 
egli era certo di dotèrioalnara Bruto 
tk'ftìe tutto c!ò ohe sua madre eslgo.-
rebbtì da lui ) ma la grand© dlfficoltù 
conEisIfva appunto ntl decidere la 
narch^sai e il conte ara egualmente 
eicuro che Bruto non saprebbe nò 
vorrebbe alutarlo nell'indurre la ma
dre a questo passo. 

D'altro canto Rosalia--^ alleato te-
delissimo e àbillsslimo per quanto per-
eonalnente la riguardava era banca-
pace di opporsi a dò che dovea pro
fittare ad un altro. In questo modo 
il ponte si trovava solo ln|facofa al suo 
problema, e malgrado lui — eaitava 
pr Imadi tentare una slmile Impresa. 

Per conduria a buon jQne, bisognava 
veder la marchesa, bisognava vederla 
sols, ed era già una ookà. abbastanza 
difficile f^Ia acconsentire a tale ai>-
boccEmento. Fu soltanto dopo lunghe 
riflessioni, dopo aver cercate intorno 
a sé e,concluso ch'egli solo oserebbe 
rivolgere tale pro|.ost& a un& donna 
coi^e la nciirchfisa ^Favlères, cha 

^ - , 

il conte ai decise finalmente ad Impie
gare questo mezzo èstrenio e decisivo. 

•Tuttavia egli volle — prima d'ogni 
altra cosa — sbarazzare il terreno da 
tutti gii ostacoli secondari ohe pò-, 
trebberò forse arrestarlo ; volle essere 
Ubero e padrone di tutte le propria 
forze, printa d'incominciare l'assalto, 
e perciò rivedere e parlare all'istante 
con Bruto. 

Il conte domandò ai suoi domèstici 
se il maestro di scada fowe comparso 
al castelloj nessuno l'avea veduto; 
mandò alla casupola, non era ancora 
ritornato; vi si l'ecò egli stesso, ed 
essendo salito con Rosalia nella sua 
stanza, acquistò la convinzione che 
Biuto era già partito dal villaggio. 
,, Secondo Rosalia, tutto era guada
gnato, grazie a questa repentina par
tenza-, 

— Ormai — diceva ella — vedo 
bene che mia madre non resiste al 
nostri prtgettl, che debolmente, p — 
direi quasi — per una specie di for-: 
maUtà. Il solo pensiero di riveder 
Bruto le turba la mente e 1» repde 
indecisa é ripugnante; polche dunque 
egli ha avuto li buon senso di an
darcene, da sa, tranquUlanìénte*j9enza 
'etserne forzato 0 pregato, mip, mî dre 
no» potrà più farci obbiezioni nò op
porvi resistenze di sorta. 

Il conte di Lugano non era unp di 
quei cuori pietosi che pf orano un alto 
e sole&no rispetto per 1 doveri e 1 
sentimenti di famiglia, ma pure egli 
si meravigliò di tanto egolsinp a di 
tanta indifferenza; e senza rivelare 1 
suol progetti a Rosalia, credette di 
dovigrle diro in tuono triste e lassar 
tevole ch'egli oonsidpravaquesU ptir-
'tenza come una sventura. 

V 
'I 

— Per voi ŝ nza dubbio' — dlas» 
Rosalia^— per voi, gladohò egli non 
ha alcun Interesse a lasciar Intatta. 
la vostra reputazione. 
*• Questa risposta edificò assai poQG 
Il conta di, Lugano che riprese la 
tuono più secco; 

— Per voi force ancora più che per 
me; giacché nulla può farsi prima di 
aver stVoiìito la ppifizioud di. Bruto. 

Rosalia, impaurita a qùeBÌópsoure 
parole, rolla saper^er4i'pi^ì' ma U 
aignpr di Î ugano parlò di Cpilida d^ 
viìa e d'impossiblllt'à legali che sol
tanto la presenza di Brutp potpva ap'̂  
pianarej.egli spiegò tatto qutsiio In 
termini co-I difflclU e così teoniaf ohó 
Rosalia non potè comprenderà nuìia^ 
ad eoceaiona d'una aol& cosa, della 
nota predominante intatta iBoVae-
oheraja del cortei se -r- .cioà — i^ 
marchesa non avefise.voluto intender^ 
ragione rispetto a Britto", ' ella non di-
verifebbe m î viscontessa di Lugano^ 

Tatiavia.- mf̂ ìgrado la sua igno? 
ranza dei sofismi e dei càTilUlegaliC- ijl 
naturale buou.Qeaso e.l'astuzia raf? 
finata di Rosalia si rifiutavano a gpej 
sta. conclusione j essa iaVltò il cont^ 
a dirle flnaimante peijflijp, questo ma? 
trimpnio diverrebbe liùjposslbUe. ,. ,; 

Qusi due galantuomini sì oonosoe? 
vano iBlratìlmente I bQji:ihè non si 
•fow r̂o tcotatl Insieme tahadue 0 tré 
volte,,e il conte nott eeltià arisppa*^ 
dere —̂  pome .Rosalia io. deslìorìvii 
— sohiettamante e prpoieameat's; 
_' Questo matrimonio, dlrp^rebbe ia^^^ 
poBsibilei perùhè alY^rr^bbs inutili .̂ ; 

— Inutile! ripetè. Rosalia} IHÌIL aa 
Ettore non mi d4 jia sua nninq, ìft 
posso parlfere... io p6s£o iq^ilti^fi, ca
pite 1 féontiimaj 
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fpondefe nèg&flT8imetit0. L'onoro «la 
libertà dei Olttadlni sono dose troppo 
geloie per laBoiarle in balla d«ll'opi-
Jìlona dì «n giudice aai«o, ce vsl« 
Il dire ohfl fti oondannati resta aperta 
l'appellastone, aTTSgnaohè è' JndubJ-
tftto ohd una sentecza di oondanna d 
sempre uà cattiTO preosdente 0 quasi 
una praaunzJone di p!ù di oolpiubllltà. 
Arrcgt ftn!?lio cho il distando, glii 
troppo senaìbila-© non sempre favore
vole al m«no colpeToli, tra il Tribu
nale giudtcanto aolleg! al monto Je la 
Corte d'Àflilsle, diverrebbe enorme 
tra questa ed ìì glulìoe UQÌCO, e oiò 
A^tutto scipito di qiGU'armoiiiae rl-

^«pon^enza, ohe daTo.sempre prósU-
dore ad uu buon andamento gtndl-
2lsr!o. 

Per quanto oonsfrne l'altra pro-
fceta t\ elevare a L're 3000 la com
petenza degli stes»! Pretori, premet
tiamo ohe ano ile noi si&n-o partigiani 
dei giiidìoe unico in materia civile, 
non però in grado d'appello, stimando 

'ubi convenieota di Qontrapp:)rre alla 
"sf ntenza del, primo gìadloe qualnhe 

. «csa dlplù dell'opinione di un'JsItro 
'singolo giudice, sia pure di grado più 
•"eievato. Ciò prf mssso, ci domandiamo 
perchè il miriutro — dopo adottata 
ia massima, alla quale ol sssoclsmo 
di gran cuore, di allargare la com
petenza dei Pretore — «I è arrestato 
a mezza via, ponendo questa llmita-
iione delle 30Ò0 lire? DI tutti i cri
tèri determinanti la competenza quo* 
'^to del valore è Indub'tatamente il. 
meno Icgiao, 11 meno óomtto, il meno 
gittatò, quello che può forse supplire, 
in alcuni OBFÌ, alla deflslenza di al* 
irt criteri, ma cilie, come le ipotesi 
nelle soionze esaite, ò destinato a spa
rire di frofìte aila Bcoperta dei veri. 
II concetto de! Valore è cosa del tutto 

telatira; le 1000 lire del milionario, 
rigaardate soggettiyainente, Talgono 
speaso meno isaal delle 5 lire del 
Attila abbiente; ed «rra grossola-
jpameote cbl iutf̂ nde commiscrare 
Vimportanza ed 11 merito di una causa 
alla fltregua di! suo Talére, avte-
gnachà ftpcBso nna causa di valore 
ealgao coinvolge una questione di dl-̂  
ritto di difficilissima colazione, e per 
converso nna causa di molte migliaia 
dt lire ptJÒ andare p^r le liscie e raso 
terra, Adunciae non la ritenuta la-
flufflcienza di attitudine nel giudice 
inferiore né l'interesse dei litiganti, 
possono avfir determinato il ministro 
a tale limitaiclone, per nulla quindi 
giuatìflcàta/mà clie reca perturba-
sione e nuoce alla semplicità degli 
^ordinamenti giudiziàri. D'altronde il 
concetto del giudice unico in materia 
civile, nella pratica, lia già dato 
buona prova di se in molti paesi e 
]̂ er molti anni ancbe nella vostre 
Provincie. Vero è cbe presso noi ebbe 
la sua piena appUcaztono soltanto pel 
pretori foresi e non pegU urbani, la 
di cui eompet&nza per ragion di va
lore veniva emezrata dal vicino Tri-
lunale. Controsonso e disparità ingiu
stificata e che vuoisi evitare in un 
nuovo rìorlinàmento. 

Sono questi gli appunti di maggiore 
Jinp^rtaiza cbe trovammo di muovere 
al progetto ministeriale, 11 quale pre
senta pure come vedremo or ora, 
dere lacune. . {continv^^aj 

• " _ £ : : ; -

KOTIZIE IT ALI AÎ^ E 

ROMA, 16. -— LMnaugurazlone del 
Tfam'wiy Roma-TlToll ha avuto luogo 
ieri ad ore 1 i|,4 pomerid. 

Erano presenti il Segretario Gene
rale del Ministero dei lavori pubblici 
"onoraTcle Lacava, il comm. Fioren
tini, il PreBÌdènte del ÒonalgUo pro-
Tlnolale senatore CanoelU, e una rap
presentanza della stampa. 

KQaxx. à> Italia) 
'" FIRENZE, 15. — |A. ohe prò Insi
stere sulle sfuriate a freddo doU'ono-
VsYole Bertani? dica un 'oorrlspon-
'4?nte romano della mMon9, Egli ha 
loaplto ohe il suo oontro-progetto non 
raBcoglieTa dleoi voti, e lo ha pru
dentemente ritirato, forse se avesse 
prevista l'aooogiienza che tutta la 
Oamara riservava alle sue parole, si 
ìsarebìie risparmiato — sacrldzio dolo
roso -- lo «fogo irato contro una città 
dova gli agitatori dell'avvenire non 
riescono a piantar vigna, neanoo in 
fórma di democrazia in guanti gialli. 

GENOVA, 25. — La Gazzétta di 

Oinova parlando della sdutenza con
tro Oanzio e compagni dice: 

« Amanti della libertà nell' ordine, 
noi non faremo commenti alla pro
nunziata sentenza, ma ci sarà per
messo di riandare colia memoria agii 
anni trascorsi, quando governando 1 
moderati, gli anniversari della morte 

nèh di MazElni non disdoro ma! luogo 
a tumulti, nd a .'processi.^ il ohe in 
queil'ofloasione, pia dlUnaTOlU a-
vemmo a Tederà sfilare bandiere rosse, 
sormontai» dal frigio berretto, s«nza 
ohe V ordiDft pubblico né risentisse la 
benché ireiìoma Mossa t Ma al mini
stero dell'interno sledevano allora 
uomini temperati a tolleranti, (doÒ 
•ùeramént9 liberali, mentre oggi vi 
siedono l progressisti riparatori — • 
a palazzo ducale i prefetti di destra 
non usavano reggersi in ptfldi a farla 
di sotterfugi elettorali e di polltloa 
personalmente partigiana I » 

MILAt̂ O, 15. — Ieri l'altro nello 
sala della Sosletà italiana d'Igiene, 
si radanarono i rappresentanti di quasi 
tutu 1 giornali quotidiani e dolibara-
rono d'abolire dalla oronaea del gior
nali clttftdini la rubrica dei tentati 
suicidi, colla riserva che si pasiereb-
bero sotto silenzio anche i consumati 
suicidi, qualora la prova dell'aboli
zione del tentativi riuscisse di qual
che utilità. 

— — ^ i ^ n ^ 

NOTIZIE 
FRANGIA, 15. — I giornaU con

servatori, tutti d'accordo, ed anche 
qualcuno del repubbllcsnl m)d9raU 
traggono funesti presagi dal ritorno 
deile bamere a Parigi. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 13. — » 
Tcghlatt scriva che ogni giorno ohe 
passa mostra nuovi ostacoli, oha sono 
la ooDseguensa delia oonvenslohe aii-
stro-turoa. Siccome in eua è rleono-
scinta la sovranità del Saltano, co<Ji 
gli amministratóri del numerosi fondi 
del culto si ricusano nsUa Bosola a 
fare espropriare 11 terreno per la fer* 
rovla da Sénlz a Sersjèwo,<dicendo 
ohe il Sultano essendo il capo supre
mo della chiesa egli solo ha li diritto 
di disporre dei fondi di essa. Inter
pretando cosi la convenzione, l'Au
stria dovrebba^ohledsre la conceasloae 
al Sultano per costruire le sue fer
rovie. " 

ATTI UFFICIALI 

h$. Gazzétta Utfl6(al§ del 14 giugno 
Gontieue: 

R. decreta 11 maggio ohe riunisce 
in un solo comune, col titolo di Co**-
nettano Lauìtnse, 1 comuni di Oor-
negUano Laudense e Oampaloago. 

D sposizlonl nel personale dipen
dente dal ministero del guerra. 

Li Direzione generale dei telegrafi 
annunzia 11 ristabilimento della linea 
dell* Amour. 

t 

CBONACAJEMETii 

Lendinara, 14 giugno 1879. 
Abbiamo avato un' assemblea di 

donne in questo nostro originalissimo 
paeie per trattare nientemeno ohe 
dell'adesione della società operaia fem
minile alla lega della democrazia. "VI 
era già st^ta un'altra seduta, nella 
quale si era votata l'adesione con 10 
voti contro 5; ma si é dovuto ritor
nare suli'argomoato, perchè l'avviso 
della prima convocazione non avendo 
precisato l'ordine del giorno, come 
vuole il regolamento sociale, rendeva 
lllelgale la prima adunanza. 

In qu«)8ta nuova assemblea, dopo 
avere dichiarata nulla la prima sa-
duia. si è respinta l'adaslono con 
voti 37 contro 7. 

Non mancarono la ohìacchare ed 1 
commanti degli arrabbiati; anzi vi 
furono oarrispondenza nalla stampa 
inesatU^sime : e quel che à ^peggio, 
non troppo cavalleresche varso il sasso 
gentile. Né si mancò di predicare alla 
pressione e^aroltata da alunne sosia 
— ed anoha si alluse a mezzi illeciti. 

Nulla di varò in tutto dò, bene in
teso : sono questi l soliti farri par 
togliere valore a tutto quóllò che non 
puzza di radicalismo. Le nostre ope
rale Uberamente votarono e votarono 
con plana scienza e coscienza, mo
strando assai buon senso e dignità. 

Figurarsi unajocletà femminile dt 
mutuo socoorsolmbrìgliata naUs ruote 
della lega democratica I Sono oose che 
fanno ridare; e oralo non siano mai 
accadute in altri passi. 

La società nostra, che è sul pro
sperare, hx proprio scansato un brutto 
scoglio; ed ora è a sperare oha se
guiterà al trotto sulla buona via, 
provvedendo ali) sviluppo dei suoi 
interessi economici ed ài migliora* 
mento Intellettuale e morale delle 
socie. 

L'iQoremento della istituzione sarà 
la risposta ohe le signore daranno a 
aerti messeri, ohe credono di cambiare 

paetflol ffodillet del rtsparmfo la n* 
rene • politfohfl i e a quegli altri ohe 
canzonano le sodate del geatil «eito 
còliv.pooo omaggio alla verità S,éì tM 
ed alla ImparzlaUift. r ^^ 

G. M. M. 

I 
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CROIiCA OITTABHA 
K NOTÌZIE VARIK ' 4 

Padova^ 17 giugno 
Pogl* i n o n d a t i . — Accade

mia» —• Nou itiivano abbiamo 
fatta a fidanza coi nostri ci t ta-
dini per il loro concorso a sol
lievo degl* inondati. 

Le sottoscrìzioai hanno già 
coiainciato ad affluire, presso i 
rispettivi r icapit i , e sono lo
devolmente inoltrate, l'esito del 
trattenimento di domenica in 
Salone fu mólto proflcno, ed è 
confortante anche quello del-
. r Accademia dì ieri sera in Tea-
tro Concordi. 

Ci riserviamo di p:irÌarno sotto 
l'aspetto artistico aell* edizione 
di questa sera, lìmil^andooì pel 
momento ad uaa parola di, r i 
conoscenza e di congratulazione 
coi sigQori artisti di cantò e 
professori di musica per il loro 
disinteressato concorso, o per la 
distinta bravura nell'esecuzione 
del programma. 

Inquanto a i r iacasio dell'Ac
cademia diamo intanto; la cifrj^^ 
delprodo.tto netto, che fa di lire 
italiane . . . . . 1502.58 
alle quali aggiungendo le 1073.73. 

, , — , _ . 

del trattenimento in Sa-
- : • 

ione, sono già comples
sivamente . . . L. 2576.31^ 
che per cura delle commissioat» f 
per la generosità di coloro, ohe 
hanno riaunziato ai loro • asse* 
gai, e pel concorso fllantrópioo^ 
dei cittadini, vennero raccolte,' 
soltanto nei due trattenimenti. 
al benelìoo scopo. 

Ci affrettiamo intanto'ad a n -
nuQziare colle debite lodi, e col 
più profondo sentimento di g ra 
titudine il nome di coloro, che, 
oltre ai signori^artisti e professori, 
si segnalarono, in occasione del-
rAccademìa di ieri sera, eoa 
atti di speciale generosità e mu-
nificQaza. ! 

Alcuni professori dell* orche
stra rinuQKiiarono alla loro paga: 
non basta. L'orchesfira stessa fece 
poi l'offerta generosa di lire 38. 

La maggior parte degl ' inser
vienti del teatro, si noti bene, 
degl'iaseryienti riaunziarono pu
re alla paga. Quando si pensi 
alle ristrette condizioni di quel 
personale, ai meschini enaolu-, 
menii, bisogna sentirsi commossi 
al sagrifizio di quella brava gen
te : bisogna mandar loro un g ra 
zie dal cuore. 

Il tipografo sig. Ci'escini ri
nunziò al 50 per Q^O ddlla sua 
polizza per spese di stampa; e 
forse altri atti generosi ci sfiig-, 
goao al momento dalia memoria.' 

l i ' introito netto si deposita 
alla Banca Mutua popolare. 

Questa sera daremo il reso
conto in dettaglio. 

_ • ' ^ 

lioCfciria'pegViiaonda'Si. —Ab
biamo ricevuto comunicazione di una 
notizia, che onora moltissimo U signor 
aenerale, Comanda ita la Divisione, 
ooute Ladislao Ponlasi^t, non ul̂ ^̂  I4 
TÌspattabllissioiii sua Consorte. 1,.^, 

Ddsilsrosi di ooucorrare in tutti i 
moli, ohe la generosità dal loro ani
mo saggarisoo, a sollievo dal danneg
giati dàlia inondazioni, essi hanno po
sto à disposizione dol sianor oomm. 
Antonio DoEzl, Prasldaale del Co
mitato Ssecntivo per 1 soscorsi, un 
cavallino sellato ed imbrigliato, 4 I 
Otti si servivano i loro Hjliu^letti p9 r 1 Alessandrini Alessaisdra . » 
l'esercizio equestre, afflishè se ne | N. N. » 

faecta «uà Ititterlà, n «ut proiieto 
Tsnga erogato a favore degl* Inondati. 

Oredlamo eescra Itaterprett del sea* 
limeatt del dòmi t a ringradÉdo t 
signori Ponlnski del lore nobilìsaimo 
e gentile pensiero j e spariamo efe« 
quel caro cavallino, dcpo aver servito 
nei lieti giorni all' essrolElo dell' Io-
fanria, riesca nei giorni della sven
tura dt aiuto «fflsaee pegl' infeltof. 

OfiTcrto per i danneggiati 
dalle inondazioni e dall' e-
Tttitione doli'Etna.— Comin-
clamo le pubblicazioni regolari 
delle offerte dei nostri concìtta-
dini por i danneggiati dalle i-" 
nondaeioni e dall'eruzioae^ del
l'E^na, avvertendo c h | ptjf"̂ lOe-
cessità dì ordine dovremo 5?ipe-
tere alcuni dei nomi gl i* pub
blicati in una prima lista. 

I' Usta. 
Presso il QiornaU di Padova. 

Pei danneggiati dallo loondazioni 
e dall* eruslone. 

1-5 

10. 
5. 

10. 

» 1000 

tt±±?S 300. 
50. 
30. 
4.-= 

400 

320 
20 
3 

B' Ancona Napoleone 
N. N. . . . . . . . 
N. N. . 
Società Veneta Castra

zioni 
Luzzatto Abramo fa Gia

cobbe . . , . , , 
Cristina «&v. 0iuteppe . 
Rlello Olovannl . . . . 
A V.. , 
Famiglia 0i&oobbe e Ma

go Trieste •* ^^ . , 
Brada oomm. VinceuEO 

Stefano . -- . . . 
• ^ 

Frlxzerin dott. Federico 
elenio Oabriel» . . , . 
Rossini Domanioo- . . . 
Furlan Fratelli . . . . 
Orivellari fratelli , . , 
àardica,!! Luigi . . . . 
Zorut Ferdinando . , 
l^racossconi Pietro . . 
Sostar Bartolomeo . . . 
t . P. . . . . . . . 
Dlonese Pietro i . . . 
Barbaro Benedetto 
Famiglia Mosohlni S. Ni -

tìolò , . . . . . 
Santi Teodoro . . . 
Fratelli Mòfsè e Maroo 

Da Zira » 
Ghedfni Frano soo . . . » 
M. B. • • » 
Sacerdoti Masaimo . . . » 

w 

Stiftsoi aagUelmo . • . » 
Un eacer Joto. . * * * 9 
M ari conte Véllw . . » 
Pedroct^i CapaUato Do

menico . . ; , . » 
Pei sfanneggiatl dalle inondazioni' 

delle 
Provincie di Mantova e Ferrara. 

I _ ^ 

Levi Augasto . . . . L, 

4S=3 

vmm 

i^ . •••• -• \ v 

: ferra 

2. 
= 50 

50 
30 

= 25 
=.25 
15 
5 

^ . 

25. 

200. 
3 

5 0 0 » 
10 87 

250.-» 
100. 

B. 
2=-

200. 

100. 

Presso la BmcaJUvttua Popotart. 
SoWà Angelo . ^ . - L. J.50 
forno. Pasto . ••- , . . ^ ; ^ * ^ ^ . l 

'aochleroHi Gaspare . V » SS, 
^Famiglia Trsvea^n^ , . » .."flio. 
Luoohfitto Antonio-. . ''*^^ 1'"^ 
N. N. , . ^ . . » . » l.-^ 
Tratteuimento Sala della 

Rsglone . . . . 
Asoad/ Teatro d«i Oaa-' 

«•rtlì . . . , . . » 1502,58 
Rossi Glastppe . . . 
Palco regalato dai conte 

Antonio Gapodilista 
nella sera del 10 oor-

• ronte '.'-• . ..,s#^-, »."•'»" 'I*. 
Pei daunoggiati'lelle inundazloat 

(lei Piemoiite. 
Soìdà. Augelo . . . . II. 2.50 
Toma Paolo . . . , . » 1. 
Paobhierotti Glaspare . . ' » 10 
FumlgUa Tx-eves . . . » 2Ó0. 

Pel dauueggiaii dalle ernuienf 
dell' E ma. 

Pacchieròtti Ctospai'e • * L. S. 
Famiglia Treves . . . » 60. 

VrQ$sQ ì&jBanom Romiali e C'.;; 
Bertolinl Luigi . . . , L. 20. 
Bauoa la Asciimandita a. 

Romlatl e C . . , * 800. 
Presso il- GambiO'Vaiuie Vasoti. 

Asti Pietro . . . . . ti,' 10. 
aribaldo Nidolft. . , \ » 5. 
Faecanoni Olov. ^att. . » 5 
Gritti Giovanni e SgUo ,. » 59.̂  

! = £ - , 

= t 

- 1 :^Jr^-_ 

T^otale L. 9444,98 

EoGO il reeoeonto dell* Acftndemia di 
ieri sera, 16, & vautaggis dell'inoli-
dati. 

Vendita YfgUettl platea e loggione 
italiane . . . . . . L. 1049.20 

Ricavo vendita psichi, 
poltrone e scanni . . . 

Offerte fUta dal com-
poneutt 1' Orchestra ita- . 
liana . ; . L. 38 .^ 

Altre ifferte » 323.^ 
• ^ » 361. 

» 334.92 

Prodotto lordo L. 1745.12 

(=±^ 

25 
50 
8. 
5 

10 
100. 

10. 
50. 
5 
5 = 
e.fio 

10 
10. 

VIo dott, Giovanni . . ' » 
M!i,ttarello Domenico . . » 

» 

Bellavite Paolo . . . . » 
Orlandi Angolo . . . . » 
RabQstello Fràucssco . . » 
Festler Saverio . . . . » 
PodrsoQa Leonida . . . » 
Suttil Alessandro . ; . » 
Bassi Girolamo • . . , » 
Agenti F e s i o l . . . . . . 
Palamideise Amabile . . i> 
Teodoroviah sorelle . . » 

Pei danneggiati dalla inon^kslonl 
del Piemonte. 

Yiterbi dott. Emilio . . L. 
Pietrasanta Carolina . . » 
Lotteri Btture e famiglia » 
N. N. . . . . . . . » 
Fogarin Giuseppe , . . P 
Levi Augusto . . . . » 
Levi GugUelmo . . . . » 
Matterello Domenico . . » 
Peroaa Pasqua . . . . » 

Pei danneggiati dall' eruzione 
dell'Etna. 

Levi Guglielmo . . . L, 75 
Mattarelto Domenico > . » 2. 
Fastler Saverio . . . , » 10.= 
PorosiPdStiua . . .. . ;̂  = 5 0 

Proaso la Banca r<H#/a. 
Pel danneggiati dalle inondazioni 

e dall' eruzione. 
Banca Veneta . . . . L. 1000.= 
Ssndri Ruggero . . . » fiO.= 
Lotteri Ettore , - . , » 10.== 

I - • 

RoBseoa Salvatore . . . . » 5.= 
Tarifat SteCauQ . . . . » 
Ftisari Franceseo . « . » 
Dalla Vedova Domenico . » 
Fóflano Pietro . . . . € 
Zanollo Eugenio . . . » 
N; N. . . . . . . . » 
Maiiffia G, B. . . . . » 
BL>nato Giovanni , « . » 

Tassa teairala e bolli . 
AUa Tipografia Crescini 

per etsmpa L. 26 ma ne 
volle Isseìare coma offer
ta la metà . . L. 13 , 

Ai prcf,8scrid'0^*ch8^ 
stra meno alcuni che rl-
nianoiarono la paga , 
^ Spese varie coma da 
polkze . . , . . . 

L. 27.08 
l / 

13 

» 159.50 

» , 42.96 

Totale L. 242.E4 

Attivo . . . L. 1745,12 
Passivo . . , » 212.54 

Prodotto netto L. 1502.58 
Trattenlraonto re ' Si-

Ione . . i . » 1073.73 

200.= 

5. 
2 

25 
75 

5.™ 
150 

Totale complessivo L. 2576,31 

f iSS^ 

2. 
3. 

•t 

2. 
2. 
2 = 
2.= 
5,= 

10.= 
5 .= 
3,50 

che si depositano alla Banca Mutua 
a dlapcsiziona dei Oomitftto. 

NB. Non figurano nelle bpese : 
1. La stampa programma tipo: 

grafo sig. Sacchetto. 
2. La spesa d'Illuminazione. 
3. L'onorario al persenale del 

teatjKj perchè riaunclarouo !a loro 
competenza a benefloio dejtl' iuoniSatl 
e va qalndi ricordato il loro gene
roso atto. 

OHpizfln Mar ino ' Teae ta . — 
Comitato dt Padova. — Nsl mattino 
del (15 corrente) partirono per Va-
nei!)a. colle solita uotmo e sotto la 
iBoUta florvegltanza» i faacIuIU acrofo-
loai daia Città e Provlaoia tlì Pàdova 
iu numero di21-

Altpfcttatiti tì più attendoao tìon Im-
paKienza la seconda epedlzload che 
avrà luogo al primi di Àgoafco. 

Speriamo ohe Ja ŝt&gioue sia loro 
propala ^ affiachi poaamo ritrarre 
dalla cura tutti qu>'vantaggi cho i 
bonofattori> e le famiglie gluatameate 
si rìprom-ettoQO. I gravi infortanli e 
i trdmQQdl dlsEtstrl di qae&t' anno non 
cousajitìrono di fire appello alla ca
riti QiUa^lna, soUocttELta da più gc** 
aerali ed urgenti blacgii ; e senza li 
valido socacrao venuto dalla Società 
pel ballo maacherato, la apedÌsion« 
sarebbe stata mf̂ nomata di molto, 
dlova Bpenro oha nel venturo anno 
le sorti dell' Ospizio abbiano a migUo-
rarOf e 11 benefìcio della cura pos^a 
efltender^l a nn maggior numero di 
mslaUÌ 

I n e»n-oB»me — Eni 0eni In teiL-* 
irò oi renne a notizia un oaso spia-
favole sUs«e4l|^lB«jt dopopranKo a4 
una deile ptfrlspeitabili famiglie 
dell* nostra città. 

Mentre il conte A. de L. al reeira 
in eòmpagaia della SM^. gentilissima 
pposa Verso le ftranzamOamino,uno 
dei oavalll •' imblczarl, e le ruote della 
eanroizEa vì^rono eoa violenza oontre 
nò paraoarro della via. 

Nella scassa il conte de L. (n bal
zato fuori, ma senza daauo, e la Si* 
gaera riporLd una contusione fortu-
nttamente lieve. 

3l tratta di poaa eeu , ma intanta 
una fitta, ohe doteva essere plaoero-
l^f st oambjù, se noa a iuwlnua in-
comodo eon^attempo. 

ProHtito d i nr«3m«o f s c e , -^ 
Oggi ebbd Ìa(go l'estrazione dei pr«-
itito 186fì. 

Serie estratte: 27S7 — 6737 - 5416 
— 6059 — 6576. 

Il premio di lire 100,000 fu Tinto 
dalla serie 5737 numero 16. 

I l Conulsllo d i Bimt9 e 1» 
pero» tll mvrtfe. -^ IA Saziane ha 
da Roma 14 il seguente dispaasiO' 

li OoQsìgllo di Stato espiasse 11 p i -
refe eoutrario sulla doman îa di gra-
KU di qttel pipino obndannato alfa 
pena dt morte dalle assise di Torino 
cóme ne^sore del dottor Mastone. 

TEAtRl 
i N 0 T I Z l l : « R T ì S T Ì G H 1 

QneiiSloue del Tea t ro . ^ Ieri 
ebbe]u:}go la riunionedali'Aiaemblea 
«9t Sool del Teatro NàoVo. 

In prima oonVoaazibna l'Aiaemblea 
areva nu numero bsn più fjrte del 
legale richiesto dallo Statuto, 

Vivissima fu la dìscusslEone così saS 
piano tecnico cerne sul finanziario, ma 
le rispoaie della Oommlssione e del 
t m relatore sig. 5«?'to//nf furono OMÌ 
ohietre che vannaroadunaniwWàTO' 
tite tanto le proposte ohe rlflaitmo 
il rtstanro quanto la apesa relativa. 

« # 

T e a t r o ConeordS. —• Accademia 
16 giugno 1879. 

Non sfamo eooesstTamente ghiotti 
delle Aftéadeiàfe o concerti muslaalf, 
ào^e il programma è «»titnitd da un 
oflutone di pezzi sUceailV d'ordinarlo 
a soli, e che a dir • vero sono un pò" 
scalati di moda, per far luogo ài 
pezzi concertati, sia di strumenti, 
che di canto, col concorso acche Idi 
maise corali. 

£<'arte maslcale priva, oltreochd 
delle risorse dell' azione, anehe d$̂  
quelle che derivano dall'insieme ar
monico dei canti e del suoni divewl, 
perde gran parte della sua e0c&cik, 
e tt lascia freddo come se tu scorressi 
nelle ore vuote un quaderuo di ariette 
e di sonatine. 

Siccome però tutto non si può a-
vere, bisogna contenersi, e di gra
zia, di queilo oh'è possibile, sopra
tutto qnmdo è la sventura, che batte 
alla porta, e si danno Accademie per 
sol'e Tarla. 

Dissi Gontsntar&i; e ho voluto in
tendere per la massima dei oonsF r̂ti 
a pezzi staccati, mentre per la spe
cialità di quello dato ieri sera, ne ri'̂  
missi, come n'd rimasto 11 pubblico, 
contento, a roi-conf ente, contentissimo. 

Sfilo io 1 O'era della brava gente, 
che cantava e suonava, della gante, 
che alla pnra compiacenza delle sua 
prestazioni, univa il vrilore artistica 
autentico e rioonosaiutp. 

E polche il Drigo teneva la bach 
chetta, oh'è quanto dire U bastone del 
comando, ooc^nclo intanto dal dire, a 
quell'ottimo e bravo mio amico, t^s 
egli èjormaijmaeetro (atto e fatto molto 
bene. Credo che lo fosse anche prima, 
ma. . . . vedi fenomeno curioso! Pare 
che i ghiacci dalla Ndva lo abbiano 
rlsoaldato: e ohi irovassa a rilire sui 
paradosso, avrebbe dovuto asBi^tsre 
all'esocusloae, della s'nfoaia dei PrO' 
messi Spost di Ponoblelli. È stata pra:| 
prlo una sinfonia, in cui, olire il 
Driffo, tutta l'orohesiira ebb» Il suo 
merito. Parlo di questa sola, perchè 
ci vorrebbe altro a rimarcare tutto. 

Il sig, Camere (tenoie) canta beate-' 
Simo la romanzi della Miriam così 
pure il sig. Novara (basso) l'aria 11 
Monaco di Miy^rbaer: furono ©a-
traitbl applaudhiaslmi, e chiamati più 
volte al proficeolo. Lo fu del pari V e-
Bfmia Renzi, nei valzer del sig. 0r«f* 
flgna, e nel secondo atto della Zffidtt, 
dote ha poahe rivali. La signora Oa-
l9ga e i signori Cattaui « Vlganotti 
ne condivieero 1 trionfi, 

KltornanJo alia parte istrumentale 

I
dell' Acoailemia, ne abbiamo proprio 
avuto pour la bonH$ iouche..' 



7^< ^ 

r n conte Antonio Fresèlii à UQ ooil* 
oertiBta di vloUao dt bslllBstpi^fama, 
e i me pslzt di Itii eBsgttlti ieri sera, 
parttoolarmeato 1& fantasia sulla Tra-
vWuy provarono ad esuberanza oho 
quella fama non mentiva. Ebba ap
plausi clamorosi dal pubblleo, ohe lo 
hft voluto più volte al proscenio. 

Sepza far torto agli altri, dlotamo 
eBbtto che sài maestro di violonoello 
Big. Oiacofno Baragli si ooncantrava 
uoa ourioaltà Rpeotale. U BirasU è 
uno dei prescelti reeentemdate per il 
uofltro Istituto Musicale. SÌ tratt&va 
durqts di conoscere alla prova ae 
r Istituto avBTa fatto un buon acqui
eto. B la prora non potava riuscire 
più fivovevole pel sig. Baragli, e di 
maggior «oddlsfazìono per la città che 
ha cooperato alla fondazione dal nuovo 
Istituto Mttsitaie. 

I più intelìlgetiti riscontrarono su • 
bit3 nel Bi ragli quel requisito ohe 
più si cerca in ohi à destinato ad una 
iBtruzIoaè quilncqtie, paroift anòhe 
air Istruzione masioale. L'attitudine 
didattica emerge nel B.trag'i sopra ti 
merito di conoertEstit : egli ha tutti i 
numeri, oomino*ando da quelli del 
temperamanto, per fare degli ottimi 
allievi. Vaiò, anche eome eonoertista 

asasi VAlenie.* su^aatore sicuro, 
molto Anito, iotuonato, espressivo, 
affronto i passaggi arditi con pieno 
sucossso, è delloàtlssiino e foris ad 
un tarapo. Uaa gt-au parte d^lla se
rata fu art!st oamente proprio sua : 
IU9. nsUs chiam&t?^ su i nsgli appiau4, 
e sua per una richiesta di replica, cui 
jogU ha invece sostituito qualche cosa 
idi nuovo. 

II trattanlmento fu brillantissimo: 
laTOvamo dunqua ragiona fondata di 
sperare che carità ed arte si sareb-
jboro ieri séra congiunte' in un loia-
[Tolissimo tujcesso. 

B. 

r 

lì giorno 15 oorrpnte cesio di vi
vere Ctactfani» e i i l s l én l a soli 63 
anni, colpito da improvviso malore. 
Vigoroso della p3raoaa ed ancor gio
vane d'aspetto, egli ebbe ardentlsstml 
gli affetti di padre, « la sua mente 
adoperò serapre oon rara Intelligenes. 
Oli amici trovarono in lui un fratello^ 
ed ora gli pregano pace ed implorano 
conforto per la derelitta unica figlia, 

P. P. e S, 0. 

deputati meno COUBOI dei ligttàfdt ^% 
va ministro degli aiffarl esteri SobbU^ 
gate a serbare, nell'Interesse delpaeis 
che egli rappresenta. 

Oggi fa inaugurato il tramw^; da 
Homa a Tivoli. 

yjy^t^J^-^Wt^* 
l«Hltti7«srt^I*flJ*^li«-^*rfS*-MWfw^ 

IL paoasTTo m LKaas 
PEI DANNEOOIATI DALLE INONDASIONI 

-^tì'. 

iPuDcrail. «» Oggi ebbe 
l'accompagnamento funebre dell'ot
timo giovine ffSSiailo I ionso stu
dente il terzo anno di Liceo, morto 
dopo molte sofTdrenzo a soli 20 anni. 

Oltre alla Banda cittadina. Inter
venivano al fcuebre corteggio tutti i 
ecmpagui di scuola del defunto , dei 
studenti del primo e secondò eorso, 
eoi professori 

Sia pace allo spirito del povero 
Oiuiio I 
: * ^ ^ • • " ^ : ^ ^ ^ • • ^ : • - • • " 

La Gommisstoiìe generale del bllan-
do ha modificato U progetto di legge 
governativo por le spese necessarie a, 
imparare ai danni dalle inondazioni. 
Fu aumeataia la somma dei sassldli 

luogo g venne prorogato ìi termine pel pa
gamento delie imposte nel comuni nei 
quali qaest' anno l'esazione sarà ao-
Bpesa. fOpUion^ 

iéi^i 

CONVENZIONE MONSTAUlà. 
Notizie di Parigi ci affiiaoo ohe 

procedono bene le negozlazicni por la 
modificazione dsUa Convenzione mo-
netarìa. 

.Oe ne congratuliamo, se la notizia 
è esatta, eoi ministri degli affari eate-
ri|.delle fiaanza e del oommereto. 

SOSTRA COKHISPONDEKZA Parlainenio Italiano 

r 

Tenere Ciairlbnldl. —• Per debito 
! giustizia e per amore di verità, 

oltre a quelli gi& dati, A necessario 
un altro schiarimento sullo spettacolo 
dui Trovatoygf ohe non venne più 
continuato. 

Dopo il capitombolo della prima 
sera, la seconda rappreseiltazione andò 
molto meglio, anohe per merito del 
bravo bxrilono'Signor Cristiano Mar^ 
xÌQli, appena giunto alla piazza. :Bgll 
fu anzi pia volte applaudito e chia< 

ato al proscenio. 
Persio ae le rappresoatazioni non 

bbero più luogo, blsjgaa caroarna 
Itrove le eauae^ mentre il concorso 

del Marziali ne avera invece miglio
rata le sor^i. 

^ e e l i InoadaSS. — Oggi alle 8 
pom. Miss Ausa nel suo SQrr&gUe in 
Prato della Yalle dà uaa serata dal 
joalrioaTato l'iairoito (Iella metà lor-
\da à deroli3ito a Intero beaefloio degli 
;laondatl> non ohe tutte quelle qua** 
lunque offerto ohe vealsssro noU'lu-
ìerno del serraglio Toriate nelle mani 
li Miss Aissa ohe nel mo pittòrico 
costume indiano andrà a raocogUero 
dopocohè essa avrà peraonalmonta 
missQ a pos0 tutte U fiera e dato 
loro 11 cibo. 

Prezzo primi pasti lire 1 ~ seoon-̂  
di £0. . r-

Dn3 inoarioatl della Commissione di 
Boeoorgo praslederauao all'introito. 

Padovani rispondete al generoso i^" 
Mìoì 

^-•- ^U—+-• V H U - A L X - + - B - 4 l-l-H-B - n ^ - ^ l 

danaera (Il Cpmnxesroflo ed 4jrfii 
del la jproTtneli» «Il Padov» . 

Mtroato Oet SoxxoU 
Padova i6 giugno. Giapponesi verdi 

da L. 6.25 a L. 6.0Ò. 
» » Ql&lli e di ffemente no

strana da L, 6,50 a L. 6.75 
• • ^ 

M$te 16 giugno, aiapponesi verdi da 
L. 5.00 a L. 6.00. 

» » Gialli e di semente no -
strana da L, 5.00 a 6.60. 

4fo«stì;ifcéiÉi£?iMf?no. Giapponesi verdi 
da L. 5.00 a L. 5 50. 

r> » Gialli e di semente no
strana da Li, 6.60 a L> 6.75 

Montagnana 16 giugno. Giapponesi 
verdi da L. 5.60 a L. 6.30. 

* ». Gialli e di semente no
strana da h. 6.20 a 6.60. 

al chilogrammo. 
- l i 

-VdJ 
j * i 

ix -

Vìa«fEizu,16 -ileaa.iii^god.dai-lu
glio à7.60 87.70. 

td, 1' genn. 89 75 89.85. 
I JW fr. 81.98 52 00. 

llìhj^mo, 16. Read. tt. 89.80. 
I 30 (r. %2.02 22.00 
Sgfà.Prezzi sostenuti; transazioni 

limitate. 
UostMf 15. S*iit. Manca. 

Roma 15 giugno. 
Delle elezioni amministrativa ohe 

oggi ebbero luogo in Rjma non è 
ancor noto il risultato, nemateno ap
prossimativo. SI sta ora ftiwnlo lo 
spoglio delle urns e fino a mezzanotte 
non si saprà oon qu&lohe preslsìone, 
l'esito deUa lotta. 

Il oonoerso degli elettóri fu mag
giore dallo scorso anno e i olericali 
votarono numerosi e compatti., 

In tutte le sezioni si vedevano in 
gran numero, preti e frati. 

10 vi annunzierò domani mattina 
i nomi degli eletti, e stimo qaindi 
inutile far ora ooagattora e previ
sioni. 

Oggi si adunò la Oommisslone ge
nerale del biianoio a modificò il pro
getto governativo per la sposi neces
saria a riparare ai danni delle inon
dazioni. La Commissione intende ohe 
sia aumentato il fondo pei sussldli, ed 
ìntande pnre che sia prorogato oltre 
il 1880 il tarmine p»i pagamento delle 
imposto nei comuni ih cui l'esazloae 
verrà, quest'anno, sospesa. L'aoa e 
r altra proposta della Gommlsslone 
mi sembrano eque e ragionevoli, es
sendo spaventosi, gravissimi i danni 
dai davesi riparare. 

O^gl la OommlBsìona per la rif )r-
ma elettorale tanno adunanza, ma 
non credo che abbia molto progre
dito net suo lavorò. A quanto a«ai-
ourano 1 suoi membri, la nomina d^I 
Relatore non potrà fsrsl prima dèi 
luglio. Il Relatore avrà bisogno dì 
un mese o due per sorlvare il suo 
rapporto e la OommisBÌone sarà Urne 
oonvooata in settembre od ottobre 
per disflutere ed approvare la rela
zione. Qaesta sarà distrlbaita In no
vembre e il progetti) della riforma 
elettorale sarà diaonsBO in febbraio o 
marzo 1880 e «perorato Dio sa 
quando. 

Nella relaziona dell'onor. Leardi 
sul progetto di legge dell'onor. Maio-
rana pel così detto riordinamento ban-
eario si fa nna critica aserba dalie 
disposizioni ministeriali, delle quali 
la Oommissione ha fatto una vera eca
tombe. E!sa non tenne fermo ohe il 
concetto della proroga del corso le
gale, ohe era una necessità, parohà 
11 termine scade col 30 giugno. 

Malgrado quella ecatombe. Maio-
rana resta attaccato al suo portafoglio 
e dimostra ancora una volta quanto 
sia 8{nG$ro lo spirito coitituzionala 
del ministri di sinistra. 

n conte Mafffti, ministro del Ra 
presso la Corte Greaa, è a R>ma da 
tre giorni ed ebbe lunghe conferenze 
eoi Conta Tornielii e coll'onor. D j . 
pretis. Non è improbabile che, in un 
prossimo movimento diplomatico, il 
Conte Maffdi abbia un'altra deatl-
ntzione. . ̂  

Appena siano approvate le modifi
cazioni statutarie d&lU Assemblea Ru
mena, il Governo del Re nominerà i 
ministri a Butiharest e a Bslgradó. 
È quasi certo ohe ad uno di questi 
due nuovi posti diplomatisi verrà no
minato il Conte Curtop&ssi, ora primo 
segcetario d'ambasciata a Vienna a 
iucaripato di reggere l'ambassiatò 
stessa. 

Stamane S. U, il Re ha presieduto 
li Consiglio dal Ministri e dopo la se
duta ebba un lungo colloquio coll'o
nor. Dapretis. Questi ha modificato il 
suo discorso di mercoledì alla Camera, 
nel qa&Ie fece allusioni alla Italianità 
di Niizi, allusioni ohe non furono 
gluitcate oonvenlenti nemoieno dai 

SBIf.l!̂ '!!'® ISMSt 2ftB«I«0 

Presidenza TECOHIO 
Sedvt^t del 16 giugno. 

Dietro invito del Sindaco di Verona 
eorteggiauri 1 nomi del Senatori che 
si recheranno, quali rappresentanti 
della Presidenza del Sanato, ad aisl-
stera all' inaugurazione dell* Ossario 
di Gustozs. Escono i nomi di CanlX' 
xaro, Ma/fei, Ùanfrin. 

Approvinsl 1 progetti par la costrU' 
alone del fari e segoali sulle caste 
del Ragno e la proroga al termina 
per Tnchiesta suU'esarolzio delle Fer
rovie. 

K l X m&'m^m& msm mmw^^&ws 
Presidsiuxa WA%mi 

Stduta dsl 16 0ugno 
Seduta antimeridiana 

VacoTifilU svelge un* tuterrogasions 
al Ministro d^agriooltara sulla perso
nalità giuridica delle Società di ms-
tuo soccorso. Rammenta ohe presen-
tossi la legge dalla Commissione a olò 
eletta. Bspone 1 punii in cai ne dis* 
sente e domanda quali siano In argo
mento le intenzioni del M'inistero. 

JUaiorana risponde ohe presenterà 
prestissimo la propria legge inforiaatà 
a nuovi stadii. 

Met/er iinterroga sull'ordine della 
sotipenalone dei lavori n^Ua Borsa di 
Livorno e sullo soiogUmento della 
Camera di oommercfò. 

Maiorana dice ohe 1 lavori f irono 
sospesi per reclami contro il locala 
Inadatto, e oha egli sorisseoonaiglìando 
alla O&mera di ritirare quella deliba-
rastone. La Camera rispose poco con
veniente, a fu flciolta. 

Dlséutesi la legge sulla l(|va dei 
nati nel 1859. 

Avetsana propone ohe studisi un'u
nica categoria, e raccomanda cha 1 
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soldati istrulssansi per la guarra e 
non ai impieghino nel servizi di piazza, 

Deprvlis dice che si apprezzeranno 
le OBsarvazionl di Avezzàna, quando 
si discuterà il progetto pel preventivo 
1880. 

Approvanai gli articoli della legge, 
— e quindi la modiflcazione del Sa
nato alla legge suU'Ojsarlo del Gia-
nicolo. 

Ferractù presenta la legga par la 
spesa d'an 1,200.000 lire par ripara
zione ai guasti nei bastimenti militari 
dei primo e secondo dipartimento ma
rittimo. 

Olsoutesi la legge sulla spasa stra
ordinaria pel secondo cambia decm-
nale delle oartalls ai portatori di non-
solldati 5 e 3 per cento. 

Magnani proponesi di fare econo
mie nella stampa e iasleme nel ser^ 
vizio. Furono già date disposizioni 
pel trasferimento del debito pubblica 
a Roma nel prossimo novembre. 

La Camera approva il segnante or
dina del giorno iidella Commiwlone: 
« Udite le dichiarazioni del Ministro 
«pai trasferimento dalla direziona del 
« pubblico in novembre, passa airor-
« dine dei giorno. » 

Dopo disaussioae, favorevole il Mi
nistro, approvasi la seguente proposta 
di Sella:. 

«La Camera, prendendo atto della 
dichiarazioni del Mintutro ohe sar& 
provveduto perchà le cartelle al por
tatore, che saranno emessa in qua
lunque iampo nel futuri deaenni, por* 
tino venti oedolo semestrali desorran-
di, passa alia discussione della legga.» 

Approvane! gli articoli del progaito 
della Ojmmisslona. 

DlBouias! la legga entandats ^aliSe-
nato sulla decime ex feudali della 
provinole napoletane. 

irrtcniif^rparla contro. 
Il seguito della dlsoossiona avrà 

luogo mercoledì, 
8tdn(à 

Oomunicasì una lettera di Mgeiùiit 
ohe persiste Balla rinuncia data. La 
Cantera iM aprendo atto, e ^ehlarà 
vaoante il Ò l̂leglo di Montapulolano. 

Corau&kasl usa letterali Salandri 
cha rinunzia al mandato, ma, dietro 
^{troposta di Bovio, la Camera non ac
cetta la rinunzia e gli accorda invece 
un mesa di congedo. ' 

Annunziatasi poscia essere deposi
tata nella Segreteria la relazione della 
Ginota Intorno all'elezione del Colle
gio di Albanga, proponesi da Sangui-
netti Adolfo la stampa di tutti gli atti 
dell' inchiesta glndizìitrìa fattisi sopra 
la medesima, innanzi che la Camera 
debba deliberare. 

Sambuy o Famìiri oppongonsi. 
Carnaxxa e Chtnaglia credono eoa • 

venga prima pubblicare la Eslazione 
della Giunta, dopo la quale ai gUdl-
cherà sa sia opportuno pubblicare gli 
altri dosumentl. 

La Camera approva. I 
•i Procedasi quInJl allo scrutinio se
greto sopra i tre dbiegnl di legga di
scussi stamane lasciandosi le urne 
aperte. 

Proseguesi la diaoussiona deUa leg
ge sulle Ferrovie tralasciata alle linee 
da inscriversi nella terza Categoria. 

Vaocheili^ considerando ohe Pam-
mlssione della classiflsazione delle va
rie linee non può riuscire soddisfa
cente ai bisogni di molte |localttà ed 
alla giustizia dfs trlbntlva dovuta a 
tutta le provincia, e cha anche la fa* 
colti data al Governo- di concedere 
altra minori ferrovie lascia in dubbio 
sulta scelta delle une o delle altre, 
propone ohe facciasi obbligo ai mede-
timo di presoatsra col bilancio 1880 
un elenco particolareggiato di altri 
duemila chilometri di ferrovia. 

li ministro Sfffxxanottg, al preopi
nante ed a Savio cha lo intwreganò 
riguardo le somme ohe saranno asse-
goate alle costruzioni df q testé Catego
rie, fa notare ohe nella legge vennero 
comprese e accennate solamente le 
Linee cheli Ministero eia Oommissione 
giudicarono più Importanti ed urseati 
e ad esse bastare le somme prevedute, 
esuza ohe da dò derivi alena pi6j[la-
disio ad altre Linee. 

Si passa poi a trattare dalla Linaa 
oha il Ministero e la Commissione 
elanslfioarono in terza Categoria. 

S*ratzi propone cha non si accatti 
1* alternativa della Commissione fra 
la Linea No vara-Vara Ile ovvero la 
Linea Vercelli-Varallo, ma beasi si 
deliberi di ammettere esolusivamente 
la Linea Novara-Varallo. 

n Ministro Uéxxànottt aderisce e 
la Camera approva. 

Viene in seguito la Linea Torino-
Casale. 

Oggero propugna per detta linea il 
traaciato lungo la riva destra del Po, 
tracciato che noi progetto non ò chia
ramente indicato. . ' 

Seriole • Viali sostiene invece il trac
elato lungo la riva sinistra, aloè da 
Chlvasao a Casale, polche da Torino 
a Ohlrasso già esiste una Uaea. 

Sitnbuy propone laveca l'altro più 
breve traosiato Gìii6ri-Moaoa.lvo icai 
prolungamenti fìno a Casale e da 
Chiari a Torino furono già costruiti 
da anni, ovvero eh) questo tracalato 
al aggiunga pur esso alla categoria (?). 

N4rvo, stante codesti dissausi, crede 
converrebbe sospendere qualsiasi ds-
elslooo fino « studi comparativi più 
completi. 

Il Relatore Grimaldi ed il Mini
stro Mexxanotts dichiarano, special-
menta per ragioni d'esonomia, di aa-
conssnure alla proposta di Bartolo 
Viale, 

Chtavtìs appoggia la mozione so
spensiva di I^arvo, e le appoggia pa
rimenti Sipan^^a/f, il quale parò stima 
si possa anuhe aaim^^ttare tniietermi-
naumente la Linea Torlno-Oisale la
sciando al Ministero la cura di nsot-
vero la questione. 

11 Ministro Sepreiis opina cha la 
questione si possa soioecUere con sod-
dUfazlono di tutti gli ìntarasslr ed 
anzi propone che, come disse il Re
latore, si anuneita il trao(^||^ indi
cato da Bortolo e In appresso si am
metta fra quelle Linee ohe saranno 
compresa in questa Categoria, una 
Linea Torino Casale oon tracciato 
sulla riva destra del Po. 

Respinta poi la mozione sospensiva, 
si approva la Linea Chlvasso-Ciuialo 
secondo la proposta di Sortole e si 
respinge la Linea ohe voleva aggiun
gere Samhuìf per Ohleri-Moncalvo, 

Annunciata Infine una interpellanza 
di Carnaxxa salle promesse fatte alla 
città di Noto circa P applicazione delta 
leggo s^ia soppressione delle Oorpo-
raciont, religiosa «1 sclogllo la seduti. 

{Agenxia St^faniJ 

t j -

DlSPiCCi DEWI BOTTE 

, PiRÌGl, 16. ~ Ieri vi fu un banr 
ehatto a Poitiers:; rispondendo ad un 
hrindisl disse che il governo rispet-
Urk la libertà di coscienza ma farà 
rispettare i suoi diritti. Ieri un de
putato repubblicano fu eletto a Dieppe. 

COSTANTINOPOLI, 16. — DÌCBÌÌ 
che Mahmudnedln arriverà martedì 
« che sarà ministro delPiuterno. 

LONDRA, 16. ^ Si ha da Oape-
iijifra. ohe la divisione inglese avan-
zossi il 28 maggio fino alla Riviera 
Azzurra' pronta ad Incominciare le 
sue operazioni pel 6 giugno. Asslou-
rasi cha Oettlvayo abbia oflferto la sua 
sottomissione personsle, come giran-
ela di intenzioni pacifiche. 
•SI ha dalla Birmania cha Shaw, 
residente loglese a Mandalay è morto. 

OAIRO, 15. — Una Nota ai Consoli 
annunzia l'annullamene del decreto 
22 aprile, promette il pagamento In
tegrale del debito fiuttuaute, a rlmet-
tesi slls potenze per Io scloglimanto 
della questione relativa agli latsressl 
e garanzie del debito unificato. La 
Nota spora oha le potenze impieghe
ranno 1 loro biont uffld presso Rot-
BchUd per addivenire alPacoomola-
mento delle d!03oltà che impediscono 
il versamento del soldo del prestito. 

f* 

COBBIEBE OELLÀ SEBJI 
n • 

17 g i u g n-o 

L'ADIGE 
N o s t r e in fo rmaz ion . i 

Adige nel periodo di 24 ore 
decrebbe di ceni 4 1 . 

Ciò senza dubbio prelude al 
cessare della pieaa, che sarà 
forse seguita da luuga morbi la. 

Ieri a Masi segua 7a m. 1.2D 
aopra Gruardia, a Baara pure 
m. 1,29, ed a Cavàrzere m. 1.39. 
;. A Trento ieri segnava l'Adi
ge m. 2.95 sópra lo zero. ' 

Lo stato delle arginature è af
fatto soddìsfaoeute, ed 1 passaggi 
d'acqua vanno Rallentando cól de
crescere della piena. 

Sste, 17, org 14 US. 
Prefetto oomm. OOFFARO. 

Padova. 
Continua ddgrado Adige. Stata 

arginatura soddisfacente. 
Cantei* Ing. Ca^&^ 

6aiìh^nà<r9^ùaVifi'Bi, Fefry^iii eatoi^ 
Alare sistemaUéamenifl « falsificar* t 
documenti. 

Qambetta, inulta l'oratore a nu>d«* 
rare 1 Ilrtguàgg'o. ,' 

CaSfàp'Hdio insiste su'le falsillcasla-
ni. là\ a ntstra protesta e domandi Ut 
censura. 

Gambetta propone la eensara con
tro Oassagnao CJIU esoluiione temsto-
ranea. (Applausi a sinistra, agUa* 
»ion$>^ Oumbeita si còpre è la ceduta 
fu levata di fatto, iilpresa la seduta^ 
Cassagnae dà spiegazioni. 

La damerà pronunzia contro filiti^ 
la censura o:>l!a eJolasiona par t ra 
giorni, 

Ùamàetta invita Oaseagnat a la*^ 
eelsra la tribuna. 

Cassógnac tratta tutto U govî rno! 
da infame, >? 

Gambetta dite cha tutte lo parai» 
41 Oasiagaao saranno n'ora in pot 
considerate come un delltte eomutie, 
e si deferiranno al prtcnratore AtX'm 
repubblica. 

La discussione ooatinuarà domsnf.. 
COSTANTINOPOLI, ]6. — Dlce^ 

«he Midhat sarebbe astoHasato di 
rientrare a OcstantinopoU. L'Inghtl-
tèrra si oppone al ritorno di MahmuA 
Hadim, che produrrebbe uiut reana* 
desoensa n^la 11 3 lènza russa. 

liayard ricevoGie istrasioni per da-
snaadare un accordo oen : Pournler 
per la nomina dei oommissarU tur 
chi pella delimitazione delie frontiera 
della (Jreoìa. ; 

LIMA, 27 maggio. —^ Il Gongreas» 
peruviano vot6 MÙÌ prestito neil'la-
terno di 10 milioni. 

Vi fu uà terramoto a Oostaria». 
ALESSANI^aiA, 17. — t?na eirco* 

lare aumenta i diritti di porto d*A.-> 
lassandria. 

LONDRA, n . — Il ftmis creda 
che ìa questione di laniaa si reguJierà 
mediante un compromesso con oom-̂  
p«nsl per la. arecia o la Torchia. 

U Wnes ha una lettera di Hjbart-
paaoiA ohisdente ohe TlnghUterm api-
poggi la Turchia sulla «luesUona nella. 
Oracla. 

n mtily. T»legraph ha da Ylaonas 
La ciroala.re russa salla quesUon» 
della delimitazione del Montenegro^ 
comanda la dimissiona Husreln a go« 
vernatore di Scatari* 

SIOIAKEiao, 16. — aedoy, oapoi 
«leli'opposiziono nel Paraguay, depoia 
cbie 11 presidente Barrirò s'impadron i^ 
del governo. 

NEWYORK, 16. — Hasal da Maa-
ftleò ohe Negrete fece aa pronunala~ 
mento (H)ntroDiaz, e lasciò ilMeMisa^ 
con 200a parUguiaii tu inseguito ds 
Diaz. 

«« t t ^ ^ l p l O * n w r * I M t * ^ W v r ^ f l n B n f f F n- ' ^ - ^ ^ w ^ . 

DISPACCI DA ROMA 

Bortolammoo Mo^shiu, ger. rsnp 

ilESSiilTlT 
Roma, 16. 

La direzione della Gassa di Rispar
mio di FirenBa ha scritto all'onore
vole M&rtini intrattenendolo dalla con
dizione gravlsitima che a qneir isti
tuto è f&tta dalia legga par l'inden
nità a Firenze. 

L'onorevole Martini h i oomanloato 
la lettera saddetta all'onorevole pre-
sidenta dal Consiglio natii! iandogll 
la dichiarazione fitta sabato alla 0&-
mera dei deputati di proporre, cioè 
speciali provvedimenti n favore della 
Gsssa di R sparmio di Pireoze. 

ali h i f&sto notsre come sia ur
gente) fsra qualche ct'.aa per qaeli' isti
tuto di credito. 

Credesl cha il governa si arren
derà (?) e studlerà qaalohe provvedi
mento. (Oasxetta d* Italiaj 

CON 

MAGAZZENO DI MAHIFATTOR 
ttll'iugroescn «di a l A«a«ajiggàcQt 

iu Via Rodeìla e Due Vecchie, 3 ^ 
A V V I S A 

ohe in quello si dettaglio pose in « , ^ 
diia per la imminente sfaigleat. d£ 
estate uà oopioto aasortimenÉco dt. 
articoli, oha ricevette di rlcemo a 
pr«ZEtdIsBSolats ccnverienza. 38 1S5 

co 
G9. s ^ 

O 

NOriZlE DI BORSA 

Dispacci particolari da Vienna 
segnalano un ribasso di oltre 
un punto sulle metalliehe, e sul 
prestito austro-uagherose. 

ADEN, 15. — Provenienta da Sin
gapore il vapore Colombo è passato 
ieri per Samatra e diretto a Nipoli. 

CALCUTTA, 16. — E giunto il Ta-
pore Malabar. 

BERLINO, 16. — La NorddeutsGh» 
annunzia: Aaohe l'Italia aderì alle 
proteste contro 1 decreU finanziari 
del Kadivè. 

VERSAILLES, 16. — Camera-^ 
Discussione della legge Ferry nall'in-
B:gQafflento superiore. 

«li 
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CH 

I 

H ^ W pus a? I 

per<iMr» del G r a u d a Sta%bÌEÌ> 
I tmeuio H A Ci IVI a l Ibidm 

fVedt Quarta Paginet} 
1 +^. ^. iT^ ' ^ ^^L^1 M^itflfW iM^i' 

iSCQTTiiI 
Vedi %w^ta pojfma, 
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STAGIONE 1879 »̂  presso V B H 3 f e S 5 l A '^ STAGIONE 4879 
Apoiliiva del Gifliiflo S1aM1ii!eiYt6 to 

con nuoto Gabihetto d^inàtazione d^acgua marina polverizzata 
CaffA ItlMoràlorl, Tvihria BUÌ hmrr, Camini d'nllofrgio annnoliiglliith IloaclioLif^ 
/fjftlly 8pét(nf€li, FicfCj C«ii4ìortl ti nel «taovo Teatro oporo l>nffe e bftUf-

Suiag^ria pubblofin^ RofficP̂  f^lcurìp^Inin. Tf^infiorDtiira ilcll'iKiqiiA marirft nft 
mftftl fl! inf(^pÌP,jgliij;iio, M^deiubro fì ottobre, K"—lì)' I t . ; nei JÌMJHI (li luglio tìtì 
agosto, lJ)*-22» II. • 

St'rvlxlo *11 bflUdH ftThiiorp: <1a VenoKlft, Vì&yzw 8HII Marco ni Udo 10 BII 
unti di trflgUtó, Al Udo mryhìo d i currozxo e oay«ni. 
i t e domande per appaFlainenli o slaiizo animobijìliale (da L. 3 al 

I giorno in più) e ptsv og^i schiavimenlo ai dirigano-. • ; i-SQ^ 
«irAmtniiiiHti'aa'.lono del bof îii del Jtido » Teue^la 

I 

PREMIATA FABBRICA 
Specialità ' 

( .4 

« 

> ̂  

ì^' 7i 

•I ^ 

^ • 

. Ì4 
.1 

10 279 al Tiegozia in Yia Bodolla N. 32'i 
« <dl«|><i»fllifi h VariaOf B e r n a , Vlr«nsse, 'Ven«zS» 

t^^w^'^^^r^r'^-•--*-• "7^^ ^ ^f*^^^ "VT^ **-m-fcp 

VIMBNB» V n w fi s 
k ^- ^ -^ T -

4^ 

fW^ 

•i . . .. ^ pai ì'Mnij.'ESCI ilVmNTE-MLLMMEK-MB • 

« » T > T 9 « ™ B M * f c « M » ' I P r t l W W f l l i t i f » W » 5 C ^ ^ 

FOT^KITOEE DELLA CASA EEALE 
•̂  ' STABILIMENTO PEB. CONFEZIONE DI LIQUOB! SOPRAFFINI 

. F A B B R I C A P R I Y J L E Q I A T A DI V E R M O U T H 

J^ort Porta Nuota - ^^ ' • -MÌR Via 8:P'}Ohpero, N. 4 
N. 8 i3/4 i^O E ,, . , ; *|pSp • in Città * ' 

K l i x i r i l e i a l c n ì a A r « J b | « * è eniinentpmentft ri costi tiien'e e corrobo-
l-flnte. Itiiacniatidiiio dullu tclcbriln uicdicliG ai tÌrI)DÌi dì stpniiieo e, nelle digestioni 
difficili. Sapore àfgradfvole. Coniposio di sole sostanze Dliineiìlari igìpjiii-.lie. 

^ - ' BSuUlf^l ìa ' i lW kWiro I^. 3 -^ d a Kacwwo l i t r o l i . I . 9 0 . 
' ' ; Sccvìio contenienle ai riverdilori. ^ '. 

Dirìgerei dni primàri Droghieri, Liquoristi, ecc., é dìreiUmente' dàll* inventore aun-

del GIOHNALE: DI FADOVA 
II ' 1i^mstìg'iSLì9mis-& '^m^mmmvk, eunttnmando n l l e traeait diiìl'fuuao »or«t 

/ t ra al ««loi l«Uori «un copiosa • dlUgant« ra«eoIt% cibili aotUl* ylli ìApoi'-
, i^pi! sfelî Uv» aglMBtsréMi dplj» ^tttft e doli» proTlnalt di PadOTa. 

«osUsMa ìaeltre affiiia©ro*u»lml diti dj graa^B atUiti^pasr U Keste d'M 
Ufi, à ià ^arìlAolftre voi ^rofesslonistl> imptegatij, 8t%d«ttU« sisgoxitiaUs ( 
mrr-i &' mmu3tor4 9«r tutta la elwsl ài eUtadlai. 

fiLi^kK, i% urdiae eri'nologioo, gli aTTa&iinenti prlasipnU o««(und àn,' 
^Si^HVnxmM, '«dleando alavne paglns a l a xasmorfa, 9SWA por tisiti g 
Itoiaiìd, ^ ^ITraEIO.iSlMJlNOBLE, aol ritratto (!«l gran M», oltra a ««sU 

j U Ea osib(arto, dalia Regina Margherita, di Pio IX e d! hioiae Klll. 

WStMf^m r — l^raiawva. Paolo dott. MiSTtìnatì, «#nao bìofflra 

ssdSso di JJ'aiiata ' iàmuiori a Dopa- S S - t i w S i ' w I S a k « S S 

fi^sioM ferroTlaria - Posto - Tele- ««B®**»"-

nominiito 2-2(>1 

IN MONTEGROTTO . } 

Antica Tonte Minerale l?eiruginoHa nel Trentino. 
L'azione ricostituite e rif^nerRlricfl del ferro è in quest'acqua di un'efficacia 

meravlKliosa per la poteuiza di aaaimilflaione e digestione d* cui è fornita, ciò che non 

SOBBODO "vaniate allr*s, e specialmfinte Recoaro, che (contiene ii gesso. (Vedi analisi 
elandrì, e ahra rrcenic del Prof, Cav- Bizio dì Vcneyia). L'acqua dì F*©Jo, rirca 

come è dei carbonati di ferro e socia e di gaz carboDÌco, eccita rap|}etìto, rìnlbraa 
lo atomaco, ed ha il vantaggio di essere fcradita al |^3to ed ìnalteraDile. 

La cura prolungata d'acqua dì I f e j o . è rimedio sovrano per 
le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glaudularij emorroidali, ute
rine e deUa vescica, • 

Si ha dalla Dirtìzions della Fonte in Brescia e dai Farmadsti 
d'ogni ritti . ' ^ 

' ATrveptfff^HiSK» In alcune fìirniacic si lenta venderò per Pnjo un'oc-
qufl contro ascari ni a tollc parole Yallc di Pfjo (che non esiste). Per non 
refluii jngnnnai] csìgcns la capsula^ invcrnicìnta iti gJAlIo con impressovi 
AimtIffiA Fou,<<& 4'*'Jo — B o f g l J i C i U , come il timbro qui, contro. 9234 

In B»ttrttì*« deposito geceraìe presao PAQENZIA DEIÌLA FONTE In 
plaszetla PéàrdccW rippreKentaia dalia dìUa S^lctro CflmcgtìiA^. 

HÌ'MÉÌ Aif^^^d^mìi - Mttitieipio - Inton-
'O&m iSi axaaJ^R n -O^Ktdra. di Com-

?ìttàMisftr.03fliirdr9ità, altri latitati, 
l̂ ^moìd SlIaŝ k̂iU u Femminili» eoo. -
itu^a^a »ùi:«Tifliaftl, conno biograSoo 

AatorlH MiUiarl - G alti - Opgrò' 
m - l&ml^U. àlv^r» - fio^dtìi di Mu* 

tlfliìirailofiì ^ BdUSii - OET. Pldtro 

Oornsalitsarìati Dlstr^ttaali - BUdae 
- Cuiuorzi itlrneUd - Txibttnals d 
Katoj-Miuoo diEste-Terisaf»diÀ,b^( 
- Arqaà FeirArm'(e<?s btehiona) • 
Battaglia - Po;;tii - Teiagraifl- Bml 
Ssaxioni - Bacologia - Ckisalzi ^ i ^ r l -
Annata PoUtltsa - «HomaU - M»ì̂ eaÈ 
& Flore - -Tarma Omalbaa, ^M^ara 
Messàggaris - IndicasipKf varU -0.% 
Itìiidarìoi 

at -Yt-Wii- - - I " ì ' B ^ ' m - " - V 1 V r " ~ ' • t ^ " ^ - ' " " • • ' " H T r i T r " * - " " - - . ' i l i t u n M U F ' - • " • — • — — ^ - ^ - « • •••-"T a o i - g g . n - j 3 T n ^ i i g = m m m 7 i n r - j - c n - . a T » m 

l i f t : ' . ̂ ; anoDiaxKV l l l ì 

1.^. 1 

Wi 
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Lo stabilimento suddétto éituàto tr» Piidova e Battaglia dista cin
que minuti di vettura dalla stazione di MontegvottOj^doye col 35 .Giu
gno 8Ì t'eriiiano anco i treni diretti provenienti ("aHe suddette località. 

Qonie negli anni prectdt'uti i Coniugi Mingini-Selmi assumono la' 
direi^ione di ogni cosa. —.Leiconamissìom sia per cure che per l'espor
tazione di acqua e fango termale; ed, anclie,dopo la stagione balneare 
per villeggiarvi, saranno diretto ai Cónmgi Mingoni-Sminì MONTE-
ÓBOTTO in Provincia di Padova,. • ', 

Fadova, 9 giugno 1870. 9-283 

SPEOIAUTA. \>mxk m ĉvÀ. 

, Piazza Cavour .Piazza Cavour. 
3 premiato con Medaglia d'ArgentoairEepo-̂ izione di Vini « Liquori italiani in Venezia 1878 i 

1 
i Onesto premiato liquore di un sapore e profttmo squisitissimo serve H 

S anche come un'eccellente bibita all'acqua è può venire usato da ogniiS 
persona con tutta libertà, essendo stato scrupolosameEte analizzato dal i 
chlar. chimico sig. prof. F . CIOTTO per una dei piit tonici ed Igimici < 
ligitori che eircolano in oommerclo e la locale Società d'Incoraggia-1 
mento accompagnava all'Inventore l'estesissimo rapporto colle seguenti | 
ìuslughiere parole: '-^ ' 

« Da quel rapporto lo scrivente trae materia per congratularsi seco 
« Lei della ftitta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue cure 
«tendenti a far iscomparire quei liquori che, mentre allettano 11 palato 
«danuosissimi riescono alla rilute.» - l ie- i ta 

-T—rrrT~-'— —••—n-rfi'nvVT.vi—^ -,,.-^•^~.—„™-_-„,^ —,=,...„ — , - ^ 

^ . 

iU PÀ]9«yi. 

1 ̂  «mail^u 

«Buretta 
• ^ • " ' • 

».1« ». 
4,4S -

4, m 
S,14 • 

ArrlTl 
a V£CSfBXI& 

• t ^ - ^ - * 

4,66 K. 
6.04 » 

9.S0 > 
10,63 • 
3,3S p. 
» , - -

7,10 -
9,K <. 

10,41 . 

'^fz&tsmàm pt** Vit&^fsvet 

Piirtense • 
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amai^«f 1|1C « 
» 8,— • 

mlstt» I. 

Arrivi 
m PADOVA 

9i^ â  
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